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A Reggio Calabria si prepara la conferenza dei sindacati sul Mezzogiorno 

I LAVORATORI EMIGRATI AL NORD 
TORNERANNO PER LA MANIFESTAZIONE 

La conferenza stampa delle organizzazioni sindacali promotrici - I e r i incontro di operai dell'Omeca, studenti e ferrovieri, oggi 
tavola rotonda organizzata dal gruppo meridionalista reggino - Manifesto di adesione firmato da cento intellettuali democratici 

. Dal nostro inviato . 
REGGIO CALABRIA. 17. ' 

Come ieri a Roma, stamane 
a Reggio Calabria le organiz
zazioni sindacali promotrici del
la conferenza nazionale sullo 
sviluppo del Mezzogiorno hanno 
tenuto una conferenza stampa. 
All'incontro con I giornalisti. 
che si è svoltò nella sede del
la CISL. erano presenti anche 
i dirigenti aelle organizzazioni 
provinciali della CGIL, della 
stessa CISL e dell'UIL i quali. 

pur indicando qualche loro ri
serva di carattere generale sul
l'impostazione della iniziativa, 
hanno assicurato la partecipa
zione allo conferenza e alla ma
nifestazione dei Invoratori di 
tutte le categorie. 

La conversazione con I gior
nalisti è servita, oltre che a 
sottolineare la validità della ini
ziativa, a mettere nella giusta 
luce il significato preciso che 
essa assume per la città di 
Reggio. « A Reggio — è stato 
detto tra l'altro — verranno in 

Una politica per 
il Mezzogiorno 

La Conferenza e la manife
stazione di massa di Reggio 
Calabria vogliono contribuire 
a dare una risposta chiara di 
linea e di iniziativa del mo
vimento sindacale alla situa* 
zione di crisi sociale ed eco* 
nomica non solo del Mezzo* 
giorno ma di tutto il Paese. 

Questa crisi, la più lunga 
del dopo-guerra, non è un fat
to congiunturale, un semplice 
rallentamento del ciclo econo
mico, ma il segno dì un in
ceppamento profondo del mec
canismo di sviluppo basato 
sulla possibilità di far gioca
re alle aree forti del l'uese e 
ai grandi gruppi economici un 
ruolo capoto di tirare tutta 
l'economia e di realizzare il 
progresso sociale. 

Questo meccanismo ormai da 
oltre IO anni produce non oc
cupazione ma disoccupazione 
nell'area nazionale. Esso Ita 
aggravato e distorto la situa
zione nel Mezzogiorno, carat
terizzata dall'esodo di milioni 
di lavoratori, soprattutto gio
vani, ha sperperato risorse 
umane e materiali, produce 
ora attacchi all'occupazione 
anche al Nord. 

Nelle campagne la gestione 
del padronato agrario della 
agricoltura ha determinalo la 
insufficienza della produzione 
agricola, la mancata trasforma* 
zione agro-industriale, e com
porta l'importazione di due
mila miliardi di prodotti ali
mentari Tanno. Insufficienza 
dei prodotti e alti prezzi so
no la conseguenza di questa 
gestione e della politica agra
ria fatta dai governi. 

La verità è che un ciclo eco
nomico fondato su bassi salari, 
sulla emigrazione di masse 
enormi soprattutto dalle cam
pagne si è concluso. E' me
rito delle grandi lotte operaie 
e bracciantili degli ultimi an
ni nel Nord e nel Sud aver 
posto l'esigenza dì un nuovo 
meccanismo fondalo sulle ri
forme e sullo sviluppo dell'oc
cupazione. 

Il padronato e le forze poli
tiche conservatrici appaiono 
orientali a proporre ancora il 
rilancio del vecchio meccani
smo. Per rea li zza ro questa li
nea intendono liquidare le 
conquiste dei lavoratori, la 
loro spinta unitaria, i loro 
strumenti di presenza nelle 
aziende, la loro capacità di 
realizzare una autonoma stra
tegia di riforme e di sviluppo. 

Fa parie organica di questo 
disegno padronale il tentativo, 
non nuovo nella storia di Ita
lia, di trovare solide alleanze 
nei vecchi gruppi agrari e pro
prietari del Sud. e di cercare 

una base di massa tra strali 
dell'impiego parassitario, tra 
masse non occupate prive di 
prospettive nel Sud, alle qua
li si indica come nemico non 
la gestione capitalistica della 
economia e del potere, ma la 
classe operaia e i lavoratori 
occupali. 

In questo quadro complessi
vo la scelta del movimento 
sindacale in quest'autunno, di 
portare avanti insieme le lot
te contrattuali e le lolle so
ciali, di mettere al centro del
la sua inizialivo l'occupazione 
e lo sviluppo del Mezzogiorno 
acquista un valore inestimabi
le, non tattico ma strategico, 
non per i soli lavoratori ma 
per tutte le forze popolari in
teressalo ad un reale sviluppo 
della società, dell'economia e 
della democrazia italiana. La 
scella dei lavoratori non è 
quella di ottenere solo aumen
ti di salari e di diritti; essa 
è volta soprattutto ad impor
re uno sviluppo complessivo 
dell'economia e della società, 
attraverso l'aumento della oc
cupazione, le riforme, una 
nuova politica industriale che 
abbia al suo centro ìl Mezzo
giorno, una nuova politica 
agraria che abbia come pro
tagonisti ì lavoratori e le gran* 
di masse conladine. 

Il Convegno e la manifesta
zione di Reggio Calabria, che 
si muovono nella direzione già 
indicala alla Conferenza del
l'Etili del I«>71, vogliono con
tribuire a precisare linee con
crete di azione sindacale, da 
portare avanti suhito, in que
sti mesi, chiamando all'unità 
e alla lotta le grandi masse di 
lavoratori, di giovani, gli uo
mini di cultura, e i meridio
nalisti veri. 

La nostra volontà è quindi 
profondamente unitaria anche 
se l'iniziativa del Convegno è 
slata assunta da alcune cate
gorie; anche se, in seguito al
le pressioni del padronato, è 
riemersa una sorla di neoasca-
rismo sindacale, che dopo 
aver attaccalo le conquiste 
operaie e il processo unitario, 
ora rinnega la linea del Con
vegno dell'EUR e di Piazza 
del Popolo e vorrebbe che 
gli operai si occupassero solo 
dei loro contraili, lasciando i 
lavoratori e le popolazioni me
ridionali al destino loro impo
sto dai padroni, da una po
litica anlimeridionalislica del. 
governo e proponendo 8U que
sta rottura la sconfitta com
plessiva dei lavoratori del Sud 
e del Nord. 

Felìciano Rossitto 

; massima parte lavoratori co
stretti a lasciare la città, la 

' Calabria. - il Mezzogiorno per 
' trovare altrove un lavoro che 
, qui non esiste. Essi torneranno 
a Reggio per prendere parte 

: alla conferenza e alla manife
stazione perchè consapevoli che 
soltanto la lotta unitaria di 
occupati e disoccupati, di nord 
e sud, può mutare radicalmen
te la condizione del nostro 
paese, bloccando la valvola del
la emigrazione, avviando un di
verso processo di sviluppo e 
rendendo quindi possibile anche 
un loro ritorno >. 

La conferenza e la manifesta
zione di Reggio — e ciò è stato 
sottolineato stamane con forza 
— rappresentano soltanto un 
primo importante appuntamen
to per la costruzione di un 
grande movimento che. se vorrà 
avere sbocchi positivi, dovrà 
mirare a coinvolgere sempre 
più le masse popolari del sud, 
aprendo per questo, nell'imme
diato. generali vertenze per il 
lavoro e lo sviluppo. 

Per rimanere alla situazione 
di Reggio, ad esempio, oggi vi 
sono nella intera provincia non 
meno di 80 mila persone senza 
lavoro o dalla occupazione in
certa. Nel capoluogo vi sono 
attualmente seimila edili in me
no rispetto allo scorso anno 
mentre dalle scuole medie su
periori escono ogni anno con 
un diploma in media cinque
mila giovani, costretti anche 
essi o a iniziare la mortifi
cante pratica della raccoman
dazione. nella speranza di tro
vare un posto nella pubblica 
amministrazione, o a emigrare. 

Che sia giusta l'impostazione 
data dai sindacati alla inizia
tiva di Reggio lo dimostra 
d'alti a parte la crescente par
tecipazione della città alla sua 
preparazione. A parte le ade
sioni già pervenute agli orga
nizzatori (tra cui innumere 
voli consigli comunali della Ca
labria). vanno ricordate le ini
ziative già svoltesi o in pro
gramma a Reggio. Questa sera 
gli operai della Omeca. insie
me agli studenti e ai ferrovieri. 
sono stati protagonisti di un 
affollato incontro nella sala del 
Dopolavoro ferroviario per di
scutere insieme del valore che 
la conferenza assume nella loro 
lotta per il lavoro e lo svi
luppo 

Domani sono in programma al
tre due iniziative: un incontro 
operai-studenti-coloni e una 
tavola rotonda sulla conferenza. 
organizzata dal gruppo meridio
nalista di Reggio con la parte
cipazione del presidente della 
Associazione industriali Capua. 
del prof. Clngari del PSI. del 
segretario nazionale della FIM-
CISL Morelli, del presidente 
provinciale del PLI. Verdirame 
e del segretario della federa
zione comunista reggina. Rossi. 
- Sui muri della città intanto 
sono apparsi i manifesti della 
adesione alla iniziativa sinda
cale da parte di oltre cento 
intellettuali (comunisti, sociali
sti. cattolici, socialdemocratici). 
Contro questa crescente parte
cipazione e contro il significato 
autentico della iniziativa sinda
cale, hanno cercato di indiriz
zare i loro colpi i • gruppi fa
scisti il cui disegno per altro 
resta sempre quello di ricreare 
nella città un clima di violenza 
al fine di mantenere, nell'unico 
modo possibile inalterata la 
loro influenza. 

A proposito, infine, di quan
to accaduto nella notte di sa
bato scorso con le bombe fatte 
scoppiare nelle sedi del PCI. 
del PSI è della UIL. e della 
azione di sobillazione che ha 
preceduto e seguito gli atti ter
roristici del « Comitato d'azio
ne*». c'è da dire che le inda
gini ristagnano ricalcando cosi 
il vecchio modo di fare che, già 
troppe volle, ha permesso ai 
caporioni fascisti di godere del
la impunità 

Franco Martelli 

Nuove adesioni alla 
conferenza di Reggio 

Un documento della Regione Emilia - Romagna 
La solidarietà delle Giunte umbra e pugliese 

Le Giunte regionali dell'E
milia-Romagna, dell'Umbria e 
della Puglia hanno aderito al
la conferenza di Reggio Cala
bria. La giunta emiliana ha 
sottolineato nel documento In
viato dal presidente Fanti, co
me alla soluzione del proble
mi del Mezzogiorno « è colle
gata la prospettiva dell'intero 
sviluppo nazionale». 

« L'iniziativa del sindacati 
— è detto ancora nel docu
mento — cade In un mo
mento politico caratterizzato 
da un lato dall'accentuazione 
della crisi strutturale dell'eco-

ULTIM'ORA 

Un'altra 
bomba fascista 

a Reggio C. 
REGGIO CALABRIA. 17 notte. 
Nuova provocazione fascista 

a Reggio: un ordigno è esplo
so stanotte dinanzi al cancello 
della Biblioteca comunale, in 
via Demetrio Tripè. La bomba 
— composta a quanto pare da 
alcuni candelotti di tritolo con 
una miccia a lenta combustio
ne — non ha provocato danni 
alle persone poiché, fortunata
mente. non vi erano in quel mo
mento passanti. 

nomia Italiana e, in questo 
ambito, da un ulteriore dete
rioramento della situazione 
del Mezzogiorno, e dall'altro 
dall'assenza di ogni impegno 
dell'attuale governo a svilup
pare un'adeguata politica di 
riforma» Dopo aver riaffer
mato la dimensione nazionale 
della questione meridionale e 
la necessità di un più orga
nico collegamento tra 1 mo
vimenti rivendicativi e l'azio
ne politica delle Regioni, Il 
documento richiama le posi
zioni espresse dalla Giunta 
emiliana sulla «necessità di 
rovesciare le attuali tendenze 
che hanno operato negli ul
timi venti anni e che hanno 
determinato tra l'altro una 
crescente congestione In ri
strette aree del territorio na
zionale e un continuo aggra
vamento del ritardo del Mez
zogiorno ». 

Il documento sottolinea an
che che «le Regioni possono 
costituire un punto concreto 
di riferimento e 11 momento 
di avvio di una politica eco
nomica alla cui definizione e 
attuazione esse, nel supera
mento di ogni tentazione cen
t r a l i s t a , devono partecipa
re» e conclude con l'auspi
cio che dalla conferenza pos
sano uscire nuove Indicazioni 

L'adesione alla Iniziativa di 
Reggio Calabria è venuta an
che dalla Lega nazionale delle 
cooperative e dall'ARCI, 
ENARS-ACLI e ENDAS. 

Catania 

Torbida manovra 
l'arresto 

dei due studenti 
Lo scandalo della « correzione » dei referti sanitari sui 
fascisti - li magistrato dice di essersi servito di un medico 

Dal nostro corrispondente 
< CATANIA, 17 

Continua ad avere sbocchi 
sempre più gravi e clamo 
rosi, dopo la denuncia del no
stro giornale, la scandalosa e 
preoccupante vicenda del re
ferti medici alterati da un 

sanitario dell'ospedale Garlbal 
di in favore di due neofascisti 
catanesl, responsabili dell'ag
gressione condotta da un 
gruppo di «Ordine nuovo» 
contro gli studenti democra 
tlci del liceo « Cu tei II » di Ca
tania, fermamente respinta da
gli studenti stessi. 

I nuovi sviluppi derivano 
da alcune dichiarazioni rese 
dal Sostituto Procuratore del
la Repubblica, dottor Alfredo 
Curasi. «Per spiccare gli or
dini di cattura contro gli stu
denti Fiorentino Troiano e 
Giuseppe Ter! — ha detto 11 
magistrato Inquirente — non 
mi sono basato sul referti sti
lati In ospedale dal sanitari 
di turno, ma su del referti 
stilati da un medico legale 
che ho condotto con me quan
do sono andato In corsia per 
Interrogare Rosario Massi mi
no e Bruno Maugerl. Bulla 
vicenda del referti ospedalie
ri — ha proseguito lì magi
strato — ho raccolto e mes
so a verbale le dichiarazioni 
del sanitari Interessati e, se 
sarà 11 caso, verrà aperta una 
inchiesta giudiziaria a parte ». 

Come mal — è stato chie
sto al dottor Curasi — lei ha 
ritenuto opportuno recarsi in 
ospedale per un normale In
terrogatorio di due feriti non 

gjavi, facendosi accompagna
re da un medico legale? 

« Faccio sempre cosi. In ca
si del genere » è stata la ri
sposta. Ma noi siamo in grado 
di smentire il magistrato: e 
la smentita proviene dagli atti 
di un processo che dovrebbe 
essere celebrato fra qualche 
settimana in tribunale, con 
tro un gruppo di fascisti re 
sponsabili di un'aggressione 
In danno di alcuni dirigenti 
della Federazione provinciale 
del PCI, nel corso della quale 

venne accoltellato il compa
gno Domenico Raplsarda. 

I fatti del processo risalgo
no al 26 aprile 1969, ed anche 
In quella occasione l'inchie
sta giudiziaria venne condot
ta dal Sostituto Procuratore 
Curasi. • Il compagno Rapl
sarda non venne nemmeno In
terrogato in ospedale, dove i 
sanitari ne avevano predispo
sto 11 ricovero con una pro
gnosi di sette giorni; nessun 
medico legale si preoccupò 
di verificare l'esattezza di que
sta prognosi che rimase 
sempre uguale nel registri del
l'ospedale mentre Raplsarda 
potè venir dimesso solo dopo 
30 giorni e dopo aver subito 
un delicato intervento chirur
gico. 

Adesso 11 compagno Rapl
sarda dovrà comparire al 
processo come Imputato, per
ché è stato accusato di parte
cipazione a rissa aggravata as-
sime ad altri dirigenti del par
tito tra cui 11 compagno sena
tore Giacomo Calandrone, po
sti tutti sullo stesso plano del 
fascisti aggressori ed accoltel
latori. 

Questa è dunque la Giusti
zia del Procuratore Curasi e. 
al di là di ogni possibile al
terazione di referti, emerge 

dal fatti un'Inammissibile di
scriminazione di carattere poli
tico che ha portato alla chiu
sura. in cella di Isolamento, di 
due studenti democratici che 
si protestano del tutto estra
nei alle accuse mosse loro dal 
fascisti aggressori. 

Si giustifica in pieno, a 
questo punto, la indignazione 
e la ferma protesta espressa 
ufficialmente da uomini del 
mondo della politica e della 
cultura di Catania, a nome 
della cittadinanza tutta, co
stretta a prendere atto di at
teggiamenti di ampi settori 
della magistratura catanese 
che, obiettivamente, favorisco
no Il disegno provocatorio 
portato avanti dal fascisti del 
MSI. 

a. s. 

Gravissima iniziativa del ministro del Lavoro Coppo 

Per i licenziamenti Montedison 
il governo ricatta i sindacati 

L'indennità ai sospesi condizionata all'accettazione dei piani padronali • Chiesta una montagna di danaro pubblico 
senza alcun impegno per l'occupazione • Gli incontri proseguono ma nessuno spazio è stato offerto per la trattativa 

I ' problemi di occupazione 
sollevati dalla direzione del 
gruppo Montedison. in relazio
ne ai programmi di ristrut
turazione (la cui attuazione 
è. peraltro, subordinata a de
cisioni politiche riguardo il 
Piano della chimica e i fi
nanziamenti pubblici), sono 
stati ancora discussi ieri al 
ministero del Lavoro. La dele
gazione Montedison era gui
data dallo stesso presidente, 
dottor Eugenio Cefis, presenti 
il ministro Coppo e delegazio
ni della Federazione CGIL, , 
CISL.. UIL. Gl'incontri prose
guiranno nei prossimi giorni, 
come annuncia un comunicato 
della Federazione sindacale 
unitaria, ma già è emersa una 
posizione apertamente ricat
tatoria non più dei soli diri
genti della Montedison — il 
che è già grave, poiché ol-

Gravissima sentenza della Corte d'assise di Messina 

Assolto un dirigente missino 
che oltraggiò la Resistenza 

Durante un comizio a Milazzo affermò che « il 25 aprile è giornata di lutto e la festa degli assas
sini » - Il PG aveva chiesto sei mesi - La Corte è la stessa che mandò assolti i frati di Mazarìno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Disse che « il 25 aprile è 

Sfornata di lutto, e la festa 
egli assassini» ed ha trovato 

magistrati che lo hanno pro
sciolto. La gravissima senten 
sa è stata pronunciata a Mes
sina, dalla Corte d'assise pre
sieduta dal consigliere Toral 
do (lo stesso che dieci anni fa 
mandò assolti 1 monaci-ban
diti di Mazarino accreditando 
l'assurda tesi dello «stato di 
necessità»), nel confronti del 
maestro elementare fascista 
Antonino Pellegrino che vili
pese in termini cosi Infami la 
lotta di Liberazione In occa
sione di un comizio per il 
MSI a Milazzo, durante la 
campagna elettorale per le 
amministrative del "70. . 

Il procedimento non era sta
to aperto neanche d'ufficio, 
ma solo grazie all'Iniziativa 
dei comunisti e delle forze 
democratiche milazzesi, sfo
ciata alla fine nell'incrimina-
•ione del caporione missino. 
Durante il processo ha depo-
tto il vice questore Arcidia-
tana confermando di avere 

udito appunto quella frase ed 
esattamente in quei termini. 
ma di non essere potuto In
tervenire subito perchè il di 
scorso del Pellegrino si con 
eluse in pratica su quelle bat
tute. 

Sulla base di tale precisa 
e insospettabile deposizione 
(che tagliava corto, ha detto 
il PM a tutti i dubbi sulle 
accuse e sulle difese «di par
te») , il sostituto procurato
re La Rocca aveva chiesto la 
condanna del fascista a sei 
mesi di reclusione Ma la Cor 
te d'assise ha ignorato anche 
la richiesta dell'ufficio della 
Procura e. con una decisione 
tanto inattesa quanto grave e 
inaccettabile, ha assolto I) fa
scista per., insufficienza di 
prove 

Il fatto che, quasi contem 
poraneamente, e a poche deci 
ne di metri dal palazzo di giù 
stizia della città dello Stret
to, la polizia tentasse ancora 
di accreditare la assurda test 
secondo cui, per l'esplosione 
devastatrice della libreria de
mocratica Marano rappresen
tante degU Editori Riuniti, d 

si trovasse dì fronte non a 
un attentato fascista, ma alle 
conseguenze del casuale scop 
pio di un tubo al neon, può 
fornire ora un significativo 
riscontro dell'ampiezza e del 
la pericolosità degli inquina
menti neofascisti in delicatis
simi settori dell'apparato del 
lo Stato 

Per restare nel campo del
l'inchiesta sull'attentato alla 
libreria democratica, bisogna 
rilevare che I criminali hanno 
potuto guadagnare un grosso 
vantaggio di tempo proprio 
grazie alla colpevole ostina 
zione con cui la squadra poli
tica della questura ha soste
nuto e fatto sostenere dai suoi 
compiacenti portavoce la tesi 
della inesistenza di un atten
tato. e questo sino a quando 
la miccia della bomba non è 
stata ritrovata e la polizia 
sbugiardata seccamente sia 
dal vigili del fuoco e sia dai 
tecnici che hanno anche ne
gato l'Ipotesi che una lampa
da fluorescente possa sventra
re 1 pavimenti. 

g. f. p. 

Uno raffineria 
di Affilio Monti 

in Scozia? 
1 compagni Peggio, Giade-

sco e Plamigni hanno rivolto 
una interrogazione ai ministri 
del Tesoro e dell'Industria 
per conoscere: «quale giudi
zio essi ritengono di dover 
esprimere in. merito alla no
tizia, diffusa da alcuni gior
nali. secondo la quale l'indu
striale italiano Attilio Monti 
avrebbe deciso di Investire in-
gentissimi capitali per la co
struzione In Scozia di una 
raffineria di petrolio, che do
vrebbe essere tra le più gran
di del mondo, e di un impor
tante centro siderurgico ». 
« Attraverso quali mezzi — 
continuano gli Interroganti 
— l'industriale Monti prowe-
derà al finanziamento delle 
due suddette Iniziative; e, In 
particolare, se Io stesso Monti 
per la realizzazione delle sue 
iniziative all'estero non abbia 
attuato trasferimenti di capi
tali dall'Italia». 

tretutto risulta che non sono 
i padroni dell'impresa ma 
mandatari del capitale di pro
prietà di istituzioni pubbli
che — ma ora anche del mi
nistro del Lavoro, on. Coppo. 

In una dichiarazione rila 
sciata alle agenzie Ettore Ma-
succi. segretario della FIL-
TEA - CGIL (tessili), afferma 
che « il ministro Coppo ha 
condizionato la concessione 
della Cassa integrazione ai la
voratori sospesi all'accetta
zione de) piano di ristruttura
zione da parte de] sindacato, 
chiarendo cosi lo spirito di 
una legge chiaramente diretta 
a vincolare l'azione sindacale 
ed a favorire i licenziamen
ti ». I sindacati, precisa Ma-
succi. hanno ripresentato la 
richiesta — sostenuta a suo 
tempo da forti scioperi uni
tari durante la lotta per mo
dificare la « legge tessile » — 
di condizionare la concessione 
di agevolazioni finanziarie al
le imprese. 

Ciò corrisponde ad una esi
genza di condizionamento nel
l'uso di risorse di origine 
pubblica che sembrerebbe ov
via. In particolare « nei con
fronti della Montedison ci sia
mo dichiarati disponibili ad 
un discorso di merito sulla 
ristrutturazione a patto che 
vengano revocati i provvedi
menti di sospensione dei lavo
ratori e la chiusura di alcuni 
stabilimenti importanti per la 
economia dei territori inte
ressati Ma sia dal governo 
che dalla Montedison abbia 
mo ottenuto un rifiuto. Non 
solo, ma il dottor Cefis ci ha 
illustrato un piano di inve
stimenti' per i| quinquennio 
1973 77 che con l'impiego di 
duemila miliardi di lire pre 
vede alla fine un aumento di 
sole quattromila persone oc
cupate: dovremmo Cioè pa 
gare ogni nuovo posto di la
voro con mezzo miliardo di 
lire e per di piò nel quadro 
di un programma nel quale la 
quota destinata al Mezzogior
no è del solo 42%. 

La situazione gravemente 
negativa che si è determi
nata è rilevata dalla Federa
zione. la quale pure si è di
chiarata disponibile a prose
guire gli incontri Afferma il 
comunicato unitario infatti 
che « pur in presenza di una 
posizione del governo che di
chiara di n*>n essere in grado 
di entrare nel merito delle 
nostre richieste e di una di 
sponibilità della Montedison. 
allo stato dei fatti. limitata 
a far conoscere i programmi 
di ristrutturazione già predi
sposti o in via di elaborazio
ne, i rappresentanti delle or

ganizzazioni sindacali hanno 
ritenuto responsabilmente di 
continuare l'esame delle sin
gole situazioni, riservandosi 
di esprimere successivamente 
un giudizio complessivo ». 

Riguardo alla situazione 
della Montedison sono da rile
vare due altri fatti. Durante 
le indagini sull'industria chi
mica promosse dalle commis
sioni parlamentari il PCI ha 
chiesto al governo di assu
mersi senza ulteriori indugi 
tutte le sue responsabilità, de
rivanti oltretutto dal colossa
le impiego di danaro pubblico, 
ponendo la Montedison alle di
pendenze del ministero delle 

Partecipazioni statali in pre
visione anche di una revisio
ne dell'intero settore pubbli
co dell'industria. Alcune giun 
te regionali, per parte loro. 
hanno indetto per sabato pros
simo a Terni un convegno 
nazionale sulla chimica, in 
tendendo chiaramente di espri
mere la volontà che scelte 
decisive per l'economia di va
ste zone non vengano sot
tratte alla volontà dei consi
gli regionali. Un vasto mo
vimento di opposizione ai pia
ni padronali si va cioè orga
nizzando nel Paese, a soste
gno delle rivendicazioni e del
le azioni sindacali. 

La centrale veneta della «trama nera» 

Riunioni con Rauti 
del gruppo udinese? 

Cicuttini e t Vinciguerra dal Friuli per incontrare 
gli « amici » — Un recapito nella agendina di Freda 

MESTRE. 17 
Un'altra centrale eversiva di 

«Ordine nuovo», quella di 
Mestre, esce dall'ombra. Se ne 
parla In relazione al fallito 
dirottamento di Ronchi del 
Legionari ed alla scomparsa 
di Carlo Cicuttini. il segreta
rio di sezione missino compli
ce del pirata dell'aria Ivano 
Boccaccio, ucciso a bordo 
del « Fokker » Contempora 
neamente. si ha conferma che 
la centrale di Mestre gioca 
un ruolo tutt'aUro che trascu 
rabi'.e in tutta la «trama ne 
ra ». 

L'esistenza di collegamenti 
di questo tipo, erano emersi 
già a Udine Boccaccio e Ci
cuttini erano membri attivi 
del BTuppo udinese di «Ordi
ne Nuovo» diretto dai fratel
li Vincenzo e Gaetano Vinci
guerra. Il primo ha accompa
gnato Boccaccio a Locamo 
per acquistare il paraca
dute che doveva servire 
per lanciarsi dopo il dirotta
mento. il secondo ha incon
trato l'ex para, insieme a Ci
cuttini. nel pomeriggio di ve
nerdì 6 ottobre, poco prima 
che si imbarcasse nell'opera 
zione senza ritorno all'aero
porto di Ronchi. 

E' risultato inoltre che I fra
telli V i n c i g u e r r a avevano 
compiuto, negli ultimi anni, 
frequenti spostamenti a Tre
viso (città di Giovanni Ventu
ra) ed a Mestre. Particolare 
importante: il recapito del 
Vinciguerra figurava anche In 
una agendina di Franco Pre
da, il neonazista di Padova 
Incriminato, con Ventura, per 

la strage di piazza Fontana 
del 12 dicembre 1969. 

Ora, proprio da Mestre, e 
dali'intemo de] MSI, si han
no importanti conferme di 
questi collegamenti. E i gior
nalisti hanno raccolto la te 
stimonlanza di un ex militari 
te di « Ordine Nuovo ». 1] qua
le afferma che non solo 1 fra
telli Vinciguerra, ma lo stes 
so Carlo Cicuttini. venivano 
da Udine fino a Mestre per 
partecipare a determinate riu
nioni, che si svolgevano in 
una sede di via Mestrina. 

Parecchie di tali rii»iioni. 
almeno quelle definite «più 
importanti ». erano presiedu 
te da Pino Rauti. il massimo 
dirigente di «Ordine Nuovo». 
attuale deputato del MSI. che 
al primi di marzo il giudice 
Istruttore di Treviso dottor 
Stlz aveva fatto arrestare, con 
siderandolo uno dei principa
li organizzatori del piano di 
attentati dinamitardi culmina 
to nel 1969 con la strage di 
Milano. 

' Questo piano, secondo l'ac
cusa, era stato messo a 
punto in una riunione nottur
na con Franco Freda ed al 
tri personaggi, svoltasi a Pa 
dova il 18 aprile 1969. Seeon 
do indiscrezioni che sembra 
no trovare una conferma dal 
le rivelazioni di fonte mestrt-. 
na, quella sera Rauti aveva 
raggiunto segretamente Pado
va da Mestre, dopo aver te
nuto una di quelle riunioni. 
alle quali partecipavano an
che, come si è detto, 1 fratel
li Vinciguerra ed li Cicuttini. 

Lettere— 
alV Unita: 

+m 

II pericolo di una 
«nave-officina» 
carica di uranio 
Caro direttore, ' . »'" 

in relazione alla nuova ces
sione di sovranità che è sta
ta decisa dal ministro Medi
ci e dal governo di centro
destra, vorrei richiamare l'at
tenzione su due questioni. 

1) Non è affatto vero che la 
nave-officina che dovrebbe so
stare alla Maddalena non rap
presenti un pericolo. Il Mes
saggero del 6 ottobre scriveva 
a questo proposito: « Non va 
tra l'altro dimenticato che na
vi come la "Gilmore" sono ve
re e proprie officine nucleari 
galleggianti e che esse reca
no a bordo l'uranio arricchi
to 238 in forma solida ("hard 
core") con cui vengono pe
riodicamente riforniti i reat
tori dei sommergibili d'attac
co, la cui autonomia è molto 
inferiore a quella dei som
mergibili strategici del tipo 
"Polarls" e "Poseidon" ». Que
sta famosa nave-officina do
vrebbe quindi essere un de
posito di uranio per il rifor
nimento dei sommergibili co
siddetti difensivi cioè con mi
nore autonomia. La Maddale
na verrebbe trasformata in 
un deposito di uranio arric
chito. 

2) Secondo quanto detto dal 
Telegiornale, il ministro Me
dici avrebbe affermato che La 
Maddalena non avrebbe altro 
che benefici perchè vi si in
stallerebbero le 300 famiglie 
del personale della nave ap
poggio che porteranno lavo
ro ed utili all'isola. Orbene, 
La Maddalena ha circa 10.000 
abitanti ed un'economia di 
carattere isolano dove molta 
roba deve venire da fuori. La 
immissione di 300 famiglie in 
più, non può non avere una 
ripercussione sulla normale 
vita dell'isola. Aumento del 

J irezzo degli alloggi in primo 
uogo, aumento del prezzo del 

servizi e di tutti i generi di 
provenienza esterna che gli 
ti americani » potranno paga
re anche a prezzo d'affezione. 
L'isola ne avrebbe quindi in 
senso generate delle ripercus
sioni negative. Qualche specu
latore potrebbe certo trarne 
vantaggio ma a danno di tut
ta la popolazione dell'isola. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

Sulla confluenza 
nel PCI di esponenti 
emiliani del MPL 
Cari compagni, 

in relazione all'articolo ap
parso su l'Unità, riguardante 
le adesioni al PCI di mili
tanti del Movimento politico 
dei lavoratori, facciamo pre
sente quantq segue. Sia nel
l'articolo che tratta diretta
mente della situazione ferra- ' 
rese, sia in quello che ac
cenna brevemente allo sciogli
mento del MPL, si parla in
discriminatamente della con
fluenza nel PCI del presunto 
coordinatore regionale emilia
no del MPL, Giampietro Dal
l'Ara. In riferimento a questo 
facciamo presente che G. Dal
l'Ara non è più coordinato
re regionale del Movimento 
da prima delle elezioni del 7 
maggio, quando rassegnò le 
proprie dimissioni nelle ma
ni (ancora emmepielline) di 
Livio Labor, in quanto non 
d'accordo con alcune scelte 
di gestione del Movimento. 

Con tutto il rispetto per il 
compagno Dall'Ara e per la 
sua scelta — senz'altro perso
nalmente più che valutata e 
motivata — teniamo inoltre 
a far notare che Dall'Ara era 
dimissionario già prima del
le elezioni, in quanto non più 
in linea con le istanze e la 
volontà politica del MPL re
gionale. Su un coordinatore 
regionale del Movimento non 
si può certo scherzare o scri
vere con leggerezza, in quan
to, ripetiamo, i militanti e gli 
aderenti al Movimento della 
regione esprimono nel coor
dinatore una volontà politica 
e non una scelta di simpatia 
personale o di leadership ca
rismatica. L'assemblea regio
nale del MPL dell'Emilia e 
Romagna, in data 26 maggio 
1972, ha infatti eletto a stra
grande maggioranza al coor
dinamento regionale il com
pagno Roberto Càtari. 

Fra l'altro vogliamo far no
tare che la scelta di Dall'Ara 
non ha coinvolto nessun al- • 
tro dei militanti della regio
ne, se non quelli citati negli 
articoli cui ci riferiamo, che 
la regione è invece compatta 
sulle prospettive indicate dal
la componente di sinistra del 
MPL ed infine che il coordi 
natore del MPL di Ferrara 
dal mese di luglio non era 
più Pietro Piccoli, bensì An
drea Malacarne, come a suo 
tempo comunicato dal MPL 
di Ferrara al Coordinamento 
regionale. 

Sicuri che vorrete fare chia
rezza su questa vicenda, e ri
badendo comunque la nostra 
piena disponibilità ad un con 
fronto politico unitario e dia
lettico con il PCI, così come 
con il PSI, cordialmente ri 
salutiamo. 

ANTONIO GHIBELLINI 
per l'Esecutivo regionale 

del MPL (Bologna) 

Non sappiamo davvero che 
cosa ci fosse di poco chiaro 
nell'articolo sulla confluenza 
nel PCI del coordinatore re
gionale dell'Emilia-Romagna 
e di altri quattro nuovi com
pagni, due dei quali hanno ri
coperto incarichi nel MPL. A 
parte che le qualifiche relati
ve a tali incarichi erano pre
cedute da un «già», dobbia
mo ribadire — anche sulla 
scorta delle informazioni di
rettamente assunte — che il 
compagno Dall'Ara è stato 
coordinatore regionale del 
MPL (nonché capolista nella 
circoscrizione Bologna-Ferra-
ra-Ravenna-Forli) fino al 18 
maggio, giorno in cui si i 
dimesso davanti al comitato 
regionale (e non già nelle ma
ni di Labor). Pietro Piccoli 
si è dimesso il 9 giugno, du
rante l'assemblea provincia
le degli aderenti; in quell'oc
casione il suo incarico fu pro
posto ad Andrea Malacarne, 
che non l'accettò. Da quella 

data non vennero più convo
cati da nessuno, né l'assem
blea degli adorenti né il co
mitato di coordinamento pro
vinciale. E' vero, invece, che 
Dall'Ara si è sempre battuto 
per fare acquisire al MPL una 
linea contraria alle forme po
puliste, velleitarie e sponta
neiste e che per questo ha 
dovuto sostenere scontri piut
tosto duri, anche con lo stes
so Labor, per contrastare lo 
emergere di talune punte an
ticomuniste. Del resto, che 
una differenziazione di linea 
politica esistesse, risulta tan
to più evidente oggi, nel mo
mento in cui diverse sono le 
strade intraprese. 

, » • 

Gli svarioni 
geografici 
alla radio 
Caro direttore. 

continuano gli svarioni geo
grafici della RAI. Nel giorna
le-radio delle ore 8 del gior
no 8 ottobre u.s. veniva rifa-
rifa una notizia riguardante 
Villa S. Giovanni, che l'an
nunciatore con spavalda sicu
rezza situava in provincia di 
Cosenza. In i ealta la cittadi
na citata ha sempre fatto par
te della provincia di Reggio 
Calabria, dal cui capoluogo di
sta soltanto quattordici chilo
metri. -

Non è la prima volta che 
debbo constatare la facilone
ria e la sommarietà con le 

. quali gli ascoltatori italiani 

. vengono continuamente... di-
' sinformati. Siccome presumo 
• che gli annunciatori leggano 
un foglio passato loro dai di
rigenti l'Ente radiotelevisivo, 
sarebbe bene che questi ulti
mi curassero maggiormente la 
loro cultura personale. E sarà 
tanto di guadagnato per tutti. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi città . Siena) 

E' esonerato, ma 
deve pagare 
la prima rata 
Cara Unità, 

studio all'Università di Pe-
. rugia e sono « presalariato ». 
Ora, in base all'art. 3 della 
legge 11 dicembre dei 1989, 
n. 910. gli studenti che frui
scono dell'assegno di studio 
sono esonerati dal pagamen
to delle tasse, soprattasse e 
contributi. Nonostante ciò al 
momento dell'iscrizione lo 
studente è tenuto al pagamen
to della prima rata di tasse, 
con il diritto al rimborso se 
la domanda avrà esito posi
tivo. Polche il rimborso non 
avviene che dopo lunghissi
mo tempo (se avviene), mi 
sembra giusto protestare 
contro questa procedura. 

Distinti saluti. 
GIULIO GUARASCIO 

- • - - - - - . . (Perugia) 
> •'. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Peppino FRONGIA, Varese; 
Equo MORSELLI, Fossoli 
(«Sono passati quasi tre an
ni dalla strage di piazza Fon
tana e non si è ancora prov
veduto a condannare i re
sponsabili della "trama ne
ra ". A mio giudizio c'è qual
che capoccia altolocato che 
ha paura di scottarsi con la 
verità); Corrado CORDIGLIE
RI, Bologna; Agostino SPA
DA, Longiano («Ho parteci
pato all'indimenticabile festi
val de l'Unità a Roma. Dopo 
aver appreso che la TV ha 
ignorato del tutto questa 
grande manifestazione di po
polo, mi sono chiesto se è 
giusto continuare a pagare il 
canone atta RAI-TV a); Euge
nio FIORE, Palermo (a Ho 57 
anni, ho fatto dieci anni tra 
militare di leva, guerra in 
Grecia e Africa e prigionia. 
Tornando a casa non ho più 
trovato né la casa né i geni
tori perchè erano morti e fi
niti nell'ossario comune. Mi 
sono preso tutte le malattie 
possibili, ho fatto la doman
da per la pensione di guer
ra ma la mia pratica giace 
sempre alla Corte dei conti. 
E questa lentezza è una vera 
rerqogna »); Evaristo SIMO-
NIÒ, Genova. 

Orato DAZZANI, Genova 
(critica i nuovi aumenti in 
percentuale delle pensioni • 
così commenta: «Il pensio
nato a 30 mila lire al mete 
in avvenire potrà comprarsi 
un quarto di latte in più; 
quello dalle 300 o 400 mila 
lire mensili potrà, se vuole, 
comprarsi anche la mucca *); 
Antonino BUCALO. Chieri; 
Pasquale ZACCARIA, Volta-
na; Luigi SCIACCALUGA. Ge
nova (* Se il governo Andreot-
ti-Matagodi non si abbatte su
bito, l'avvenire si prospetta 
molto bui~ »); Divo FIASCHI, 
Genova; Giovanni BOSIO, 
Somma Lombarda («Si dice 
che in Italia si consuma po
co latte. Ma come fa un cit
tadino italiano a consumare 
più latte quando sa che es
so è scremato al 100 per cen
to oppure confezionato con 
polveri?*); Massimiliano BOT
TI, Rio Saliceto («Sono un ex 
combattente del '15-'18, fra 
poco avrò 76 anni e sono 
sempre in attesa dell'assegno 
vitalizio. Gli incartamenti'so 
no tutti in regola e si tro
vano a Roma al comando del
l'Ordine di Vittorio Veneto 
Che cosa aspettano a darmi 
queste cinquemila lire mensi 
li che mi spettano**!. 

• Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiamala nome, cognome e in
dirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 

' lo precisi. I* lettere non Armate. 
n sitiate, o con Arma illeggibile. 
o che recano la sola Indicazione 
« Un gruppo di ... » non Tengono 
pubblicate. 


